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RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE: 
VERIFICA ASSOGGETTABILITA' A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 
 
Premessa  
 Il presente rapporto ambientale preliminare fa riferimento al Piano attuativo Comunale 

(P.A.C.) di iniziativa privata denominato "PINEDA"  
 

 Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone, all’art. 12, che l’autorità procedente (in questo caso il 
soggetto proponente), rediga un rapporto ambientale nel quale devono essere 
individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano (in questo 
caso il PAC Pineda) proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, 
nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e 
dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso.   
All’art. 6 inoltre specifica quali siano i piani / programmi e loro varianti che devono essere 
sottoposti alla procedura di valutazione, dichiarando che:   

 - comma 3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di 
piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di 
cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità 
competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 
ambientale dell'area oggetto di intervento. 

  
 L'art 4 comma 3 della L.R. 16/2008 e ss.mm.ii. prevede che: 
 - Per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 

152/2006, che determinano l'uso di piccole aree a livello locale così come definite 
al comma 2 e per tutti i piani e varianti agli strumenti urbanistici comunali di cui 
all'articolo 6, comma 3 bis, del decreto legislativo 152/2006, l'autorità competente 
valuta, sulla base della relazione allegata al piano e redatta dal proponente con i 
contenuti di cui all'allegato I della parte II del decreto legislativo 152/2006, se le 
previsioni derivanti dall'approvazione del piano possono avere effetti significativi 
sull'ambiente. 

  
  
 Pertanto, per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, comma 3, del d.lgs 152/2006, che 

determinano l'uso di piccole aree a livello locale così come definite al comma 2 , l'autorità 
competente (in questo caso la Giunta Comunale), valuta sulla base della relazione 
allegata al piano, se le previsioni derivanti dall'approvazione del piano possono avere 
effetti significativi sull'ambiente. 

  
  
Informazioni generali 
  
 Inquadramento generale dell'intervento 
 Il PAC "Pineda" è inquadrato nel PRGC vigente del Comune di Lignano Sabbiadoro come 

area in Zona A di "Nucleo storico"  
La superficie complessiva dell'ambito del PAC risulta pari a 34.025 m² ed è individuata 
catastalmente al Fg. 42 mappali : 1143-653-657--13-1210-6-7-1207-1208-1209-14-655-15prz-
157prz-88-307-646prz-307. 
Il progetto prevede lo sviluppo di una volumetria di 4.500 mc, già assegnata dalle NTA, 
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all'interno di una porzione dell'ambito individuata dalle NTA stesse, nell'area adiacente la 
cosiddetta "Casa Gnata" che nella tavola di zonizzazione è stata individuata come Zona 
A6. 
Come richiesto dalle prescrizioni particolari contenute nelle NTA, il  progetto è stato 
strutturato ponendo la massima attenzione ai fabbricati esistenti, al fine di rendere il più 
omogeneo possibile l'impatto visivo delle nuove costruzioni proponendo, sia nell'impianto 
planimetrico che nei volumi edificabili, ipotesi tipologiche che riprendessero le 
caratteristiche peculiari estetiche e volumetriche di questi ultimi. 
Il progetto prevede inoltre: 
- la costituzione di un'area di pertinenza libera da edifici per Casa Gnata pari a 4.238,50 
m² 
- la formazione di uno spazio pubblico davanti alla Chiesa della Purità. 

  
 Valutazioni preliminari  
 Il presente Piano propone una limitata modifica al perimetro di ambito previsto dal PRGC 

vigente, diminuendo la superficie di ambito da mq 34.350 mq 34.025, a  ed a n. 2 commi  
delle NTA che non modificano nessun indice contenuto nelle NTA stesse. 
Entrambe le modifiche proposte sono comprese nei limiti previsti dalle leggi regionali di 
settore. 
Il Piano poi, modifica solo una limitata porzione di territorio all'interno dell'intero ambito, 
prevedendo un'edificazione di tipo residenziale nella sola zona A6  per una superficie pari 
a mq 12.779 ( 37,5% dell'ambito), il restauro della Casa Gnata e la  sistemazione delle aree 
limitrofe agli edifici di interesse storico e documentale inclusi nell'ambito stesso, 
attenendosi scrupolosamente a quanto contenute nelle NTA del PRGC.  

  
 Si svolge di seguito un’analisi, sulla base di quanto disposto dall’allegato I del D.Lgs. 

152/2006, dei possibili impatti significativi sull’ambiente che potrebbero verificarsi a seguito 
dell'attuazione del Piano. 

  
  
Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi 
  
 In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse. 

 Il Piano Regolatore Comunale Generale ha individuato per l'area della Purità di Santa 
Maria una perimetrazione attuativa comprensiva della zona A di "Nucleo storico" della 
superficie catastale complessiva di 34.350 mq.  Il PAC in progetto, nell'ambito dei limiti di 
flessibilità, propone una diminuzione della superficie di ambito portandola a mq 34.025 
che rappresenta il 99,05% dell'intero ambito, con una diminuzione dello 0,95 %. Le 
motivazioni della modifica del perimetro del PAC sono contenute nella Relazione di 
variante al PRGC, di cui all'allegato V1.2 
Gli indici delle NTA del PRGC non subiscono alcuna modifica e le modifiche relative alla 
superficie di ambito e delle NTA, sono comprese entro i limiti previsti dalle leggi regionali di 
settore. 
 
Il PAC in oggetto costituisce, assieme alle norme generali del PRGC vigente, il riferimento 
per gli interventi edilizi da realizzarsi esclusivamente all’interno delle aree in esso comprese 
definendone parametri, inviluppi altimetrici,  planimetrici e le destinazioni d’uso.   
Il PAC non ha incidenza negativa sugli aspetti riferiti ad altri progetti o attività ad esso 
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esterne e non modifica, se non per quanto sopra esposto, le previsioni del PRGC vigente 
sia dal punto di vista della zonizzazione che dei parametri urbanistici. 
Le modifiche al PRGC e le limitate previsioni di trasformazione del territorio non sono di 
portata tale da determinare una diversa ripartizione delle risorse e uno squilibrio degli 
equilibri in essere. 

  
 In quale misura il piano o il programma Influenza altri piano o programmi,  inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati 
 La variante proposta dal PAC e la sua attuazione non influenza altri piani o programmi, ed 

è coerente con quelli sovraordinati generali e di settore. 
Il PAC è stato redatto nel pieno rispetto ed in attuazione delle previsioni del PRGC vigente, 
in particolare dal punto di vista della zonizzazione e dei parametri urbanistici ed edilizi, 
risultando coerente con esso e con le sue finalità, senza introdurre novità rispetto agli 
interventi programmati. 

  
 Pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, 

in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 
 L 'intervento proposto con il PAC in progetto in zona A di "Nucleo storico" si inserisce 

all'interno di una programmazione a scala comunale approvata da parte delle Autorità 
competenti, seguendo puntualmente le indicazioni normative vigenti. Quindi le logiche di 
intervento definite dalla strumentazione a scala comunale sono conseguenza delle scelte 
programmatorie di competenza dell'Amministrazione comunale di Lignano Sabbiadoro. 
Le opzioni di scelta attuate, sono state quindi  definite in base a parametri di matrice 
prettamente urbanistica e gli aspetti relativi a considerazioni ambientali legate allo 
"sviluppo sostenibile", sono stati determinati su scala territoriale nella Variante Generale al 
PRGC.  
Il PAC, anche se con una limitata variante come già evidenziato in precedenza, ricalca le 
previsioni del PRGC. vigente e quindi non modifica il fabbisogno a suo tempo calcolato e 
non incide in maniera negativa sullo sviluppo  sostenibile del Comune e dell'intero 
comprensorio. 

  
 Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma 
 Non si riscontrano problemi ambientali pertinenti all'approvazione del PAC 

 
Si ritiene che strutturando il PAC seguendo i criteri elencati nelle NTA, l'intervento di 
trasformazione del territorio non sia tale da creare problematiche ambientali di sorta e  
non interferisce con lo sviluppo del contesto con le sue componenti abiotiche e/o 
biotiche. 

  
 la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

 Il PAC in oggetto non presenta rilevanze significative ai fini dell’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell’ambiente. 

  
  
Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi: 
  
 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 



 
 

PAC Pineda - Rapporto Ambientale Preliminare - Verifica di incidenza sui Siti di Rete 2000 

 

Pagina 5 di 14 

 In riferimento agli effetti di potenziali impatti negativi prodotti dall’attuazione della PAC, si 
prevede che lo stesso non vada a comportare incidenze negative per quanto concerne 
le principali componenti ambientali per i seguenti motivi: 
 
Il Pac non incrementa in modo significativo la superficie impermeabile e non determina un 
cambiamento di uso del suolo rispetto a quanto previsto nel Prg. Nel dettaglio: 

 La quantità di acqua che percola nel terreno e che quindi va ad arricchire la 
falda idrica sotterranea sarà leggermente inferiore in considerazione dell'aumento 
delle superfici impermeabili e del convogliamento delle acque di sgrondo 
(coperture piane, parcheggi, viabilità e aree verdi). Tali acque, attraverso la rete di 
invarianza idraulica saranno convogliate nel canale di raccolta del Consorzio di 
bonifica posto a ovest dell'ambito. 

 Il Pac determina una piccola perdita di limitati moderati elementi di naturalità 
quali: aree incolte, coltura legnosa e aree coltivate ma in una proporzione che si 
giudica ininfluente. 

 Il Pac prevede un limitato aumento della capacità insediativa della zona ma, 
nell'insieme, non comporta un aumento della presenza antropica rispetto a 
quanto già previsto dal Prg vigente. 

 Il Pac viene sottoposto alla procedura prevista dalla L.R. 11/2015: disciplina 
organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque, adottando il 
principio di invarianza idraulica. 

 Il Pac pur ricadendo, all'interno della fascia dei 300 m dalla battigia, non ha 
rapporto diretto con la laguna di Marano e Grado in quanto separato da 
quest'ultima dall'argine di difesa idraulica e pertanto non interagisce direttamente 
con quest'ultima. 

 In ultima analisi, si può inoltre osservare, che l'intervento pianificatorio in esame, non 
interviene in habitat naturalisticamente rilevanti e non danneggia specie animali o 
vegetali naturalisticamente rilevanti.  

  
 Carattere cumulativo degli impatti 
 Non si riscontrano possibili effetti cumulativi degli impatti. 
  
 Natura transfrontaliera degli impatti: 
 Non si riscontra alcuna ricaduta transfrontaliera degli impatti. 
  
 Rischi per la salute umane o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti): 
 Il  PAC in  oggetto  non presenta criticità che possano indurre a rischi per  la  salute  

umana  o  per l'ambiente. 
Non si rilevano, quindi, possibili rischi per la salute umana o per l’ambiente, specie per 
quanto attiene l’incidentalità. 

  
 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate): 
 Gli impatti prodotti dal Piano avranno entità limitata all’ambito locale in cui è collocato. 

Il Piano interessa infatti esclusivamente il Comune di Lignano Sabbiadoro ed il suo bacino 
di utenti. Non interessa in nessun modo i comuni limitrofi posti all'esterno quali Latisana e 
San Michele al Tagliamento. Il Piano non modifica  in modo sostanziale e/o significativo la 
capacità insediativa dell'area geografica interessata dal Comune di Lignano. 

  
 Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 
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- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo 
del suolo. 

 Sebbene l’area nella quale avranno effetto le modifiche introdotte dall'attuazione del 
Piano, presenti residue caratteristiche naturali, non si rileva un possibile superamento dei 
livelli di qualità ambientale dell’ambito e delle aree limitrofe. 

 Il Piano non altera e/o modifica i vincoli già previsti nel Prg, al contrario valorizza il piano 
attuativo e pertanto non rende  l'area in oggetto più vulnerabile.  
Lo sviluppo dell'area residenziale viene limitato nella sona zona nord-ovest dell'ambito del 
PAC. La nuova area residenziale risulta immersa in ampi spazi verdi e con un utilizzo 
estensivo del suolo. Il PAC infine, prevede la razionalizzazione della viabilità, con la 
realizzazione di nuovi collegamenti e percorsi ciclabili che coinvolgono anche le aree 
pubbliche limitrofe, portando ad una valorizzazione dell'intero isolato. 

  
 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale: 
 Il piano, pur confinando con l'area  protetta ZSC-ZPS IT330037- Laguna di Marano e Grado 

ma non in diretto contatto con essa, in quanto separato dall'argine lagunare e posto a 
circa 2,3 km dalla ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano, per la natura stessa del progetto, non 
si rilevano possibili impatti diretti ed indiretti verso le predette aree. 

  
  
Valutazioni di assoggettabilità 
  
 Analizzando puntualmente le incidenze delle eventuali opere sullo stato esistente, si può 

affermare che il piano non produce effetti ed impatti negativi sull’area interessata e 
sull’ambiente circostante. Inoltre non si ravvisano possibilità di accumulo o di irreversibilità 
di fenomeni negativi da un punto di vista ambientale.  
Non si ravvisano, inoltre,  profili di negatività sulla salute umana e per l’ambiente 
mancando potenziali rischi che possano caratterizzare l’intervento.  

  
 Di seguito, sulla base delle considerazioni sopra espresse, si riporta una tabella sintetica di 

valutazione degli effetti derivanti dall'attuazione del piano sulle componenti ambientali ed 
antropiche e la tabella riassuntiva del risultato della verifica secondo i criteri di cui 
all'Allegato I del D.lgs 152/2006 ed ss.mm.ii. 

  
  
Valutazione riassuntiva degli effetti 
 

ELEMENTI VALUTATI EFFETTI DELL'ATTUAZIONE DEL PIANO 
RISPETTO ALLO STATO DI FATTO 

suolo e sottosuolo = 
clima = 
aria = 
acque superficiali = 
acque sotterranee = 
fauna = 
ecosistemi = 
biodiversità = 

 
 
 
 
 
Componenti 
ambientali 

patrimonio culturale (archeologico) + 
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paesaggio + 
salute pubblica (indiretto da preesistente) = 
assetto infrastrutturale + 
rifiuti = 
trasporti = 
rumore = 
radiazioni = 
energia = 

 
 
 
Componenti 
antropiche 

attività produttive = 
Legenda tabella 
= effetto non determinante 
+ effetto positivo 
- effetto negativo 
 

Criteri Allegato I D.Lgs. N. 152/2006 ed ss.mm.ii.  Contenuto della verifica 

CARATTERISTICHE DEL PIANO   
In quale misura il piano o il programma stabilisce   
un quadro di riferimento per progetti  ed  altre  attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la  natura, le dimensioni e le condizioni operative 
o attraverso la ripartizione delle risorse 

Le modifiche al PRGC e le limitate previsioni di trasformazione del 
territorio non sono di portata tale da determinare una diversa 
ripartizione delle risorse e uno squilibrio degli equilibri in essere. 

   

In quale misura il piano o il programma influenza altri  piani o 
programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati  

La variante proposta dal PAC e l'attuazione del PAC stesso non influenza 
altri piani o programmi, ed è coerente con quelli sovraordinati generali 
e di settore. 

   

Pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle 
considerazioni ambientali,  in  particolare  al  fine  di  promuovere   lo  
sviluppo  sostenibile 
 

Il PAC, anche se con una limitata variante, ricalca le previsioni del PRGC 
vigente e quindi non modifica il fabbisogno a suo tempo calcolato e non 
incide in maniera negativa sullo sviluppo  sostenibile del Comune e 
dell'intero comprensorio. 

   

Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma  Non si  riscontrano problemi ambientali pertinenti all'approvazione del 
PAC 

   

La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell'ambiente 

Il  PAC  in  oggetto  non  presenta  rilevanze  significative  ai  fini 
dell’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente. 

   

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE INTERESSATE   

   

Probabilità , durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

 

In riferimento agli effetti di potenziali impatti negativi prodotti 
dall’attuazione della PAC, si prevede che lo stesso non vada a 
comportare incidenze negative per quanto concerne le principali 
componenti ambientali  

   

Carattere cumulativo degli impatti  Non si riscontrano possibili effetti cumulativi degli impatti. 

   

Natura transfrontaliera degli impatti  Non si riscontra alcuna ricaduta transfrontaliera degli impatti. 

   

Rischi  per  la  salute  umana  o  per  l'ambiente  (ad  esempio  in  caso  di 
incidenti) 

Non  si  rilevano  possibili  rischi  per  la  salute  umana  o  per  l’ambiente, 
specie per quanto attiene l’incidentalità. 

   

Entità  ed  estensione  nello  spazio  degli  impatti  (area  geografica  e 
popolazione potenzialmente interessate) 

Gli  impatti prodotti dal Piano avranno entità  limitata all’ambito  locale 
in cui è collocato. 

   

Valore e vulnerabilità dell'area  che  potrebbe essere interessata a 
causa: 
delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
 
del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 
dell'utilizzo intensivo del suolo; 

Sebbene  l’area  nella  quale  avranno  effetto  le  modifiche  introdotte 
dall'attuazione del Piano, presenti residue caratteristiche naturali, non 
si  rileva  un  possibile  superamento  dei  livelli  di  qualità  ambientale 
dell’ambito e delle aree limitrofe. 

Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale: 

, non  si  rilevano possibili  impatti diretti ed  indiretti verso  le predette 
aree. 
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Considerazioni conclusive 
  
 Alla luce di quanto sopra esposto conformemente ai requisiti per la determinazione dei 

possibili effetti significativi sull’ambiente di cui all’Allegato I del D.lgs. 03.04.2006 n.152 e 
della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, considerate le modeste entità ed implicazioni 
prodotte in via indiretta dal PAC in oggetto sull’ambiente circostante, si ritiene che 
l'attuazione del PAC Pineda non modifichi in modo sostanziale le previsioni del PRGC 
attualmente vigente. 

 Per le stesse motivazioni, le limitate modifiche alle previsioni generali del PRGC vigente e  
delle relative Norme di Attuazione, che non modificano i parametri urbanistico edilizi già 
previsti per la zona interessata dal PAC, non determinano effetti sulle componenti 
ambientali biotiche e abiotiche e non si determinano effetti significativi sull’ambiente.  
Considerato inoltre che, sebbene le aree in argomento siano definibili come aree 
parzialmente tutelate sotto l’aspetto paesaggistico, e sebbene uno dei due Siti Natura 
2000 sia limitrofo all'area oggetto del PAC, la limitata incidenza a livello edilizio delle opere 
previste, oggettivamente non fanno registrare potenziali ricadute sulle aree protette 
citate. 

  
 Si propone all’Autorità Competente, ai sensi dell’art. 4 della LR 16/2008, che il P.A.C. 

“Pineda”,  non venga assoggettato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) in quanto non determina effetti significativi sull’ambiente. 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

Lignano Sabbiadoro lì 10.01.2020 
 

 Il progettista 
architetto  Marco Sostero 

 
 
 

_________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 6 

ASSEVERAZIONE ATTESTANTE LA NON 
ASSOGGETTABILITA’ A PROCEDURA VAS 

R E S A  S O T T O F O R M A  D I  D I C H I A R A Z I O N E  S O S T I T U T I V A  D E L L ’ A T T O  D I  N O T O R I E T A ’  
Ai sensi degli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

Il/La sottoscritto/a, professionista abilitato/a, 

cognome, nome SOSTERO MARCO 

nato/a a Lignano Sabbiadoro il 02/11/1964 

con studio a Lignano Sabbiadoro CAP/PROV. 33054/UD 

in via Europa n 17 

CF/Partita IVA SSTMRC64S02E584G - 02091310306 

telefono fax 

e-mail marco @ sostero.it

PEC marco.sostero @ archiworldpec.it

albo/collegio dei Architetti PROV. Udine n. 1364

consapevole delle sanzioni penali cui può incorrere in caso di false o mendaci dichiarazioni, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sotto la propria personale responsabilità, 

in qualità di progettista 

X  DEL PAC DENOMINATO PINEDA 
□ DELLA VARIANTE N. AL PIANO ARCHIVIATO AL N. 

distinto catastalmente come segue: 

foglio 42 mappale/i 
1143-653-657-13-1210-6-7-1207-1208-
1209-14-655-15prz-157prz-88-309-
646prz-307prz 

sub 

ricadente in Zona Territoriale Omogenea: A 

A S S E V E R A
sotto la propria personale responsabilità 

che il Piano in oggetto non è assoggettabile a procedura di VAS, come esplicitato nel “Rapporto 
Preliminare” allegato al Piano e redatto in base a quanto previsto dall’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Allegati: 
x copia fotostatica del documento d’identità del Progettista; 

Lignano Sabbiadoro 10/01/2020 
Il/La Progettista 
TIMBRO E FIRMA

Nota informativa ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
I dati personali forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’assolvimento dei compiti istituzionali attribuiti all’ufficio cui è indirizzata la 
comunicazione/richiesta. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 l’interessato potrà esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso ai dati personali. 
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VERIFICA DELLE SIGNIFICATIVITÀ DELLE PREVISIONI DEL PAC  PINEDA RELATIVAMENTE ALL’INCIDENZA 
SUI SITI DELLA “RETE NATURA 2000” 

  
 Inquadramento generale dell'intervento 
 Il PAC prevede l'attuazione di una limitata variante al PRGC per quanto riguarda il 

perimetro di ambito portandolo da mq 34.355 a mq 34.025 con una diminuzione pari allo 
0,95% e la modifica di due commi delle NTA che non incidono in alcun modo sugli indici, 
sui parametri edilizi ed urbanistici delle previsioni contenute nelle NTA del PRGC 

  
 il PAC interessa una superficie di mq 34.025 suddiviso in 4 diverse Zone omogenee: 

 Zona A di restauro1 per edifici o complessi di carattere storico-artistico o di 
particolare pregio ambientale, che si sviluppa per una superficie di mq 9.238,50. In 
questa zona insistono due edifici di interesse storico ed ambientale, la chiesetta di 
San Zaccaria e la "Casa Gnata". Quest'ultima sarà interessata da un intervento di 
restauro completo con destinazione d'uso pubblico di tipo poli-funzionale. E' 
prevista inoltre la sistemazione delle aree circostanti la Casa Gnata da adibire a 
verde, percorsi ciclopedonali, a parcheggio di relazione e la realizzazione di 
un'area di rispetto di fronte alla chiesetta di San Zaccaria. 

 Zona A2 di conservazione tipologica per edifici o complessi di interesse 
documentale particolarmente rappresentativi di tipologie storiche locali, che si 
sviluppa per una superficie di mq 3.361. In questa zona sono presenti due edifici in 
buono stato di manutenzione e il progetto non prevede nessun tipo di intervento 
se non la leggera modifica del tracciato della strada sterrata esistente. 

 Zona A6 libera edificabile che individua aree libere prive di interesse ambientale 
specifico suscettibili di edificazione coerente con l'edificato tipico storico 
circostante. L'area si sviluppa per una superficie di mq 12.779, pari al 37% dell'intero 
ambito che comprende anche la viabilità e percorsi ciclo pedonali privati. E' 
l'unica area soggetta ad edificazione di tipo residenziale per un massimo di mc 
4.500 con un indice di fabbricabilità fondiaria medio di zona pari a 0,50 mc/mq. 
L'intervento è regolamentato da precise e puntuali prescrizioni particolari 
contenute nelle NTA, al fine di garantire uno sviluppo omogeneo del nuovo 
edificato, compatibilmente con la presenza dei fabbricati esistenti.  

 Zona A7 che individua le aree libere di pregio ambientale o necessarie a 
protezione di edificato di particolare interesse circostante. La superficie di detta 
area è pari a mq 5.605 e non è soggetta a nessun tipo di intervento tipo edilizio. 

  
 L'area sulla quale va ad incidere il PAC è posta sul lato nord-est del comune di Lignano, a 

confine con Via Lungolaguna Trento e si trova a confine con la ZSC-ZPS IT330037- Laguna 
di Marano e Grado, separato però dall'argine lagunare e a circa km 2,3 dalla ZSC 
IT3320038 - Pineta di Lignano. 
 
Sulla base della analisi già sviluppate dal Rapporto Preliminare Ambientale e da quanto 
sarà evidenziate qui di seguito, l'intervento in oggetto non sviluppa interferenze 
significative con nessuna delle due aree della Rete Natura 2000. 

  
 Denominazione dei siti Natura 2.000 
 ZSC-ZPS IT330037- Laguna di Marano e Grado 
 ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano  
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 immagine Web-Gis con distanze da intervento ai SIC (non in scala) 
  
 Breve descrizione dei siti Natura 2000 
a Laguna di Marano e Grado 
  
 Il sito, già SIC e ZPS è stato designato ZSC (Zona Speciale di Conservazione) dal' 08.11.2013 

e rappresenta uno dei maggiori sistemi lagunari d'Italia contenente habitat spesso in 
pericolo di estinzione e specie endemiche dell'Adriatico settentrionale (quali le ampie 
popolazione della specie prioritaria Salicornia veneta). 
La laguna rappresenta un'area avifaunistica di grande estensione che nel suo complesso 
riveste primario valore internazionale comprendendo al suo interno la zona Ramsar delle 
Foci dello Stella (1.400 ha). Al riguardo, la consistenza delle popolazioni svernanti di Anas 
penelope, Calidris alpina, Casmerodius albus rappresenta un elemento di interesse 
internazionale: per tali specie la laguna infatti ospita più dell'1% dell'intera popolazione 
europea. A livello nazionale, la laguna di Grado e Marano è uno dei siti più rilevanti 
dell'Adriatico e d'Italia per la sosta e lo svernamento degli uccelli acquatici (sino a 
100.000-150.000 uccelli acquatici censiti). Molteplici sono le specie la cui consistenza delle 
popolazioni svernanti rappresenta un elemento di interesse nazionale. Complessivamente, 
sono state segnalate più di 300 specie di uccelli, un terzo delle quali nidificanti.  
Il territorio di Lignano è solamente in minima parte interessato dal sito con cui confina, a  
partire dalla Litoranea Veneta e fino all’imbocco del canale navigabile a est che 
conduce al porto turistico di Aprilia Marittima, per una lunghezza di circa 4 km delimitato 
da un argine idraulico rialzato e che vede all’estremo est del territorio comunale un 
porticciolo nautico e una darsena. 
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 Il margine dell’area ZSC / ZPS è posto a circa 50 m in linea d’aria dall’area oggetto del 

presente PAC, ed è separato dalla stessa dall’argine lagunare. 
  
  
b Pineta di Lignano 
  
 Il sito è posto sull'estremo lato sud-ovest di Lignano Riviera, a confine con l'alveo del fiume 

Tagliamento e rappresenta l'ultimo lembo del vasto sistema di dune e di ambienti umidi 
che occupava, prima degli anni '50, tutta la penisola costituita dal delta del Tagliamento. 
La vegetazione è formata da una pineta a Pinus nigra dealpinizzata con elementi 
mediterranei nel sottobosco, nonchè, su una parte più limitata, da una pineta d'impianto 
a Pinus pinea e Pinus pinaster. Nelle depressioni infradunali si sviluppano ambienti umidi 
quali lembi di cladieti, di sceneti e di boscaglie igrofile. 
Il sito include l'unico lembo di pineta litoranea spontanea del Friuli-Venezia-Giulia. Nel 
sottobosco si trovano resti della tipica macchia mediterranea. assieme ad ambienti con 
elementi est-alpini. 
Uno degli ambienti più interessanti è costituito dalla duna consolidata da una vegetazione 
erbacea ricca in briofite e terofite, che ospita una consistente popolazione della rarissima 
specie endemica Stipa veneta. Di grande rilievo poi, a  livello regionale la presenza di una 
delle due uniche popolazioni di Salix rosmarinifolia, che si insedia nelle bassure intradunali. 
Ospita comunità  particolari di rettili  di anfibi e di avifauna 
Sono presenti 10 habitat di interesse comunitario (di cui 6 prioritari), che ricoprono circa il 
72% del sito che è di 118,0 ha. 
Nel SIC si applicano le "Misure di conservazione per Habitat" di cui all'Allegato I della 
Direttiva 92/43/CE, le "Misure per specie vegetali" di cui all'Allegato II e IV della Direttiva 
92/43/CE per la protezione della Stipa veneta Moraldo(Stipa veneta) e le "Misure di 
conservazione per specie animali" di cui all'Allegato I della Direttiva 2009/147/CE 

  
 Accertamento stati esistenti 
 Oltre a quanto sopra esposto è opportuno ricordare che il presente PAC  comprese le 

limitate modifiche al PRGC in esso contenute, non modifica in modo sostanziale le 
previsioni del PRGC attualmente vigente (Varianti Generali n. 37 e 40), che è già stato 
oggetto di valutazione d’incidenza. 
Contestualmente all’approvazione dei suddetti strumenti urbanistici generali, sono state 
infatti approvate le relative valutazioni e documentazioni riguardo alle incidenze sui Siti 
Natura 2000.  
Si evidenzia inoltre, che il progetto del PAC Pineda è stato redatto secondo quanto 
previsto ed indicato dalle NTA del PRGC  Var 37, art. 4,  Zona A di Nucleo Storico, il cui 
testo è stato riproposto, senza alcuna modifica, anche nelle successive varianti al PRGC. 
 
Considerato che le previsioni urbanistiche variano in quantità minima e quelle progettuali 
non subiscono nessuna variazione rispetto a quanto già approvato e preventivamente 
valutato, rientrando nei limiti previsti dalle leggi regionali di settore relative alle varianti di 
livello comunale, si può concludere che i contenuti urbanistici del presente PAC non 
comportano modifiche che incidano in maniera sostanziale sulle relazioni d’incidenza già 
formulate ed approvate. 
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 Valutazione della significatività dell'incidenza sui siti 
  
 Componenti abiotiche 
  
1 Aria 
 Non si prevedono variazioni nell'inquinamento dell'aria  
 Nessuna incidenza rilevata 
  
2 Acqua 
 Per stessa natura del PAC, non sono possibili fenomeni di inquinamento delle acque 

profonde e delle acque superficiali. 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
3 Aspetti geomorfologici 
 L'attuazione del PAC prevede limitate movimentazioni di terreno solo a livello superficiale 

senza scavi in profondità, si possono quindi escludere impatti sui siti limitrofi. 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
 Componenti biotiche 
  
4 Vegetazione 
 L'attuazione del PAC prevede l'edificazione di una limitata superficie dell'ambito sulla 

quale non esiste vegetazione di tipo consolidato, e sarà oggetto di messa a dimora di 
nuova vegetazione secondo quanto previsto del Regolamento edilizio del PRGC. 
Sulle aree rimanenti, non è prevista alcun intervento sulla vegetazione consolidata 
esistente se non di pura manutenzione. 

 Si escludono quindi, alterazioni o compromissioni della vegetazione 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
5 Fauna 
 Si esclude ogni incidenza e interferenza del progetto con la componente faunistica 

dell’area ZSC. 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
6 Ecosistemi 
 L'attuazione del PAC non prevedono azioni di trasformazione del territorio tali da poter 

alterare gli habitat di pregio presenti nelle aree ZSC del territorio comunale e limitrofi. 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
 Connessioni ecologiche 
  
7 Assetto infrastrutturale 
 Non si prevedono alterazioni e riduzioni di complessità della rete ecologica derivanti 

dall'attuazione del progetto di PAC. 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
8 Qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona. 
 Non si prevedono flessioni e/o modifiche della capacità del sistema di mantenere le 

dinamiche di rigenerazione come nella situazione attuale. 
 Nessuna incidenza rilevata 
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9 Capacità di carico dell'ambiente naturale 
 Non si prevedono alterazioni derivanti dalle azioni determinate dall'attuazione del PAC 
 Nessuna incidenza rilevata 
  
 Valutazione riassuntiva degli interventi 
 

 
ELEMENTI VALUTATI 

VALUTAZIONE DEL GRADO 
D’INCIDENZA RILEVATO SUI SITI DELLLA 

RETE NATURA 2000 
suolo e sottosuolo non presente 
aria non presente 
acqua non presente 

 
Componenti 
abiotiche 

aspetti geomorfologici non presente 
vegetazione non presente 
fauna non presente 

Componenti 
biotiche 

ecosistemi non presente 
assetto infrastrutturale non presente 
qualità e capacità di rigenerazione delle 
risorse naturali della zona 

non presente 
 
Connessioni 
ecologiche 

capacità di carico dell'ambiente naturale non presente 
  non presente 
 
 
 Conclusioni 
 Al termine del percorso di screening si ritiene che è oggettivamente improbabile che 

l'attuazione del PAC Pineda possa in alcun modo produrre effetti significativi sui siti della 
rete “Natura 2000” sopra indicati e ubicati all’interno e/o limitrofi al territorio comunale, e 
che quindi non è necessaria la Valutazione d’Incidenza Ambientale. 

  
  
  
 
 
 

Lignano Sabbiadoro lì 10.01.2020 
 

 Il progettista 
architetto  Marco Sostero 

 
 
 

_________________________________ 
 



ALLEGATO 5 

ASSEVERAZIONE ATTESTANTE LA NON ASSOGGETTABILITA’ A 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

R E S A  S O T T O F O R M A  D I  D I C H I A R A Z I O N E  S O S T I T U T I V A  D E L L ’ A T T O  D I  N O T O R I E T A ’  
Ai sensi degli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

Il/La sottoscritto/a, professionista abilitato/a, 

cognome, nome SOSTERO MARCO 

nato/a a Lignano Sabbiadoro il 02/11/1964 

con studio a Lignano Sabbiadoro CAP/PROV. 33054/UD 

in via Europa n 17 

CF/Partita IVA SSTMRC64S02E584G - 02091310306 

telefono fax 

e-mail marco @ sostero.it

PEC marco.sostero @ archiworldpec.it

albo/collegio dei Architetti PROV. Udine n. 1364

consapevole delle sanzioni penali cui può incorrere in caso di false o mendaci dichiarazioni, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sotto la propria personale responsabilità, 

in qualità di progettista 

X  DEL PAC DENOMINATO PINEDA 
□ DELLA VARIANTE N. AL PIANO ARCHIVIATO AL N. 

distinto catastalmente come segue: 

foglio 42 mappale/i 1143-653-657-13-1210-6-7-1207-1208-1209-
14-655-15prz-157prz-88-309-646prz-307prz sub

ricadente in Zona Territoriale Omogenea: A 

A S S E V E R A
sotto la propria personale responsabilità 

che il Piano in oggetto non è assoggettabile a procedura di Valutazione di Incidenza 
Ambientale, come esplicitato nella “Relazione di Verifica della Significatività di Incidenza sui Siti 
della Rete Natura 2000 (Screening)” allegata al Piano e redatta in base a quanto previsto dall’art. 5, 
comma 2 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. In particolare le previsioni del Piano in oggetto: 

X  non comportano effetti significativi sui Siti d’Importanza Comunitaria (SIC): 
 IT 3320037 Laguna di Marano e Grado;
 IT 3320038 Pineta di Lignano;
 IT3250033 Laguna di Caorle - Foce del Tagliamento (Regione Veneto)

X non incidono significativamente sulle Zone di Protezione Speciale (ZPS): 
 IT 3320037 Laguna di Marano e Grado;
 IT3250040 Foce del Tagliamento (Regione Veneto)
 IT3250041 Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione (Regione Veneto)

Allegati: 
X copia fotostatica del documento d’identità del Progettista; 

Lignano Sabbiadoro lì 10.01.2020          
Il/La Progettista 
TIMBRO E FIRMA

Nota informativa ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
I dati personali forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’assolvimento dei compiti istituzionali attribuiti all’ufficio cui è indirizzata la 
comunicazione/richiesta. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 l’interessato potrà esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso ai dati personali. 






